
A MAGENTA SI PUÒ USCIRE A SINISTRA DALLA CRISI. 
 DIFENDERE IL LAVORO, I DIRITTI, COMBATTERE IL PRECARIATO! 
 

Di fronte al disastro economico, politico e sociale prodotto dal governo delle destre che, 
nel caso di elezioni anticipate, tutti i sondaggi davano perdente, Berlusconi ha preferito 
dimettersi e delegare il lavoro sporco al professor Monti (rappresentante dei poteri delle 
banche e della finanza). Mentre i ricchi diventano sempre più ricchi, la disoccupazione e 
l’inflazione crescono, i salari si comprimono e le condizioni di vita dei lavoratori, delle loro 
famiglie e dei pensionati continuano drammaticamente a peggiorare. Con una manovra 
ingiusta e che non farà partire alcuna crescita, il governo Monti ha prodotto oltre 30 miliardi 
di tagli alle pensioni e agli enti locali, aggiungendo nuove tasse con la reintroduzione 
dell’ICI, l’aumento dell’IVA e dei carburanti. Tutto ciò avviene mentre la BCE ha finanziato 
con centinaia di miliardi le banche italiane le quali a loro volta, con la benedizione di Monti, 
non li investono per rilanciare l’economia ma li usano ancora nel giro delle loro 
speculazioni finanziarie. Il Governo Monti prosegue decisamente su questa strada 
antipopolare con il sostegno indistinto dei partiti di centro e di destra.  
 

A Magenta, dopo l’aggravarsi della situazione economica che investe le realtà lavorative 
della Reno Dé Medici, della Novaceta e di altre realtà produttive, la giunta Del Gobbo ha 
dimostrato di rappresentare il peggior modello di mal governo delle crisi aziendali del 
territorio, facendo molta demagogia e praticamente nulla in difesa dell’occupazione, dei 
salari e dei diritti dei lavoratori, come nulla è stato fatto per i giovani contro il precariato, il 
lavoro nero. Noi siamo convinti che anche a Magenta è possibile incidere da sinistra 
sull'attuale crisi economica invertendo la rotta della politica economica per rilanciare un 
utilizzo diverso del territorio a cominciare dal mantenimento della destinazione d'uso delle 
attuali aree industriali e agricole. Riteniamo possibile incentivare l'attivazione di piccoli e 
medi insediamenti industriali introducendo sgravi fiscali per le aziende che si insedieranno 
in queste aree per creare nuovi posti di lavoro. Allo stesso modo è possibile incentivare 
maggiormente e con ulteriori sgravi fiscali le aziende che creeranno posti di lavoro stabili e 
con salari aderenti ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro. 
 

Su questi temi si terrà un dibattito pubblico mercoledì 01.02.2012 alle ore 21,00 
presso CASA GIACOBBE in via IV Giugno. 
 

Apriranno l’Assemblea: Gero Gravotta per la Federazione della Sinistra di Magenta e 
Manuel Vulcano per la Sinistra Unita per Magenta  
 

Interverranno : 
 

• Delegati R.S.U. Aziende: Reno De Medici - Novaceta - Ospedale - Comune Di 
Magenta - Cuni - Disa ed altre 

 

• RENATO ESMERALDI: Segretario Fiom-CGIL - Comprensorio Ticino Olona 
 

• GIANNI PAGLIARINI: Segretario Feder. Prov. Partito dei Comunisti Italiani 
 

Sarà presente all’incontro il candidato sindaco alle elezioni amministrative di Magenta  
MARCO INVERNIZZI 

 
 
 
SINISTRA UNITA PER MAGENTA 
Federazione della Sinistra (PRC-PdCI) 
Cantiere Alternativo Giovani 
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